
Orlando. Se si deve fare un plebiscito occorre 
prendere ogni garanzia, e non procedervi sotto auspi­
ci jugoslavi.

A ldrovandi osserva che il punto del rapporto del­
la Commissione che si riferisce all’amministrazione 
transitoria della zona A , che sarebbe affidata agli 
Jugoslavi, non corrisponde al pensiero del Consiglio 
già comunicato al signor Vesnic.

L loyd G eorge. È  esatto. Perché l’amministrazione 
non potrebbe essere affidata a cinque commissari che 
potrebbero servirsi delle autorità locali?

W ilson . Ma le autorità locali sono austriache. Tut­
tavia, se ve ne fossero di non desiderabili, potrebbe­
ro venire rifiutate.

Dopo lunga discussione si concorda di mantenere 
le precedenti istruzioni circa l’amministrazione prov­
visoria delle zone A  e B.

Azione militare dei Tedeschi nelle provincie bal­
tiche.
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W ilson (ad Orlando): In nome del signor Clemen- 
ceau, del signor Lloyd George e mio, vi rimetto un 
memoriale contenente le proposte comuni circa le ri­
chieste italiane nell’Adriatico. Il memoriale è una 
semplice traccia contenente principi, non ancora per­
fezionato dai periti. La sola parte contenente precisi 
confini è quella concernente il nuovo Stato di Fiu­
me come è indicato sulla carta annessa. Occorre ap­
pena rammentare al signor Orlando con quanta dif­
ficoltà io sia giunto a questa transazione. Pensavo e


